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Vengo, Nobilissimi Signori, Uditori tulli umanis- 
simi, vengo a ragionarvi di quell'onorevole Ministro 
del Santuario, cui pregaste pace finora, e sempiterno 
riposo. E quantunque le nere gramaglie, ond' è questo 
luogo mestamente adorno, e questa bara funerea, e 
il lugubre riio, cui furono finora interni i Sacerdoti, 
m invitino al pianto; ciò nondimeno io vi confesso, 
che non son punto affetto da questa maninconiosa 
sensazione. Né c già eh' io perciò m'argomenti di far 
onta a questo illustre amico della Patria, oppure io 
mi sia insensibile al danno, che si sostenne perdendolo- 
no, io vi prego di non supporre in me sensi a me me- 
desimo cosi stranieri. Ma se fuor dell'usalo io mi vi 
presento stamane non senza qualche affetto di con- 
tentezza, nasce questo, Uditori, dalla soddisfazion di 
vedere, che si renda pur qualche premio all'uomo 
dabbene , e che il Pubblico mostrisi riconoscente ad 
una virtù, la quale si esercitò senza strepito, e senza 
il plauso d'una rumorosa ammirazione. Imperocché 
qual maraviglia, che vengano ancora oltre i confin 
della vita colle lodi illustrati, e con moltiplici onori 
coloro, i quali percorsero una qualche luminosa car- 
riera, e fecero attonito il mondo alla vista di lor ma- 
gnifiche imprese? Ma che un Ecclesiastico, il quale 
menò vita nascosta, e schivo visse, direi quasi, di se 
medesimo , C si aggirò tutto in ufiìij ah" umano sguar- 



do meschini , ed abbietti , cosini in morte desti tale 
ammirazione di se presso voi, e presso gli Ordini tutti 
della Città, che il coni un voto a lui attribuisca cotesti 
funebri onori, e questa pompa solenne, e il pubblico 
tributo dì encomiastica oraiione ; questo è ciò, che nel 
tempo stesso c mi sorprende, e mi rallegra , ed in voi 
che adottaste questa determinatone giustissima mi 
fa riconoscere i ben avveduti estimatori della virtù- 
E tanto più Uditori io meco stesso in circostanza 
siffatta ho motivo di rallegrarmi , perchè io , sebbene 
uè per facondia del dire, uè per profondila di sapere 
meritevole sia di prelazione, pure a cagion dell'ottima 
«stimazione, che di me vi compiaceste serbar*, vengo 
trascelto a tessere cotesto elogio, che if vostro amor 
decretò, e la vostra riconoscenza. Oh se la virtù me- 
lila ancor sulla terra un guiderdone, a giustilìcazion 
del provvido voler dell' Altissimo, e a memoranda 
tdilìcazion de' mortali , si lodi pure 1' esimio Canonico 
Giuseppe Le&TOIM , che di una virtù luna pura si fè 
vedere fregiato, che seppe compiere si bene il suo 
ministero, e meritar di sua Patria. Or dunque voi mi 
Consentile Uditori, che da coleste liete idee conforta- 
to, e con esse rattemperando -il comnn dolore, che la 
morte sua produsse, io a voi stessi quale fu Io rap- 
presenti. E poiché non ignorate come per ispccial 
modo egli si dedicasse alla coltura di quei fanciulli, 
che la plebe consegna alla Società, non v'incresca 
eh' ìo vel dimostri stamane loro Padre. Avverrà così , 
io spero, che se meno comunemente ammiralo egli 
riuscì nel lungo corso del caritatevole, e faticoso suo 
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impiego, addivenga ora tin commovente Spettacolo 
osservare com'egli fosse a tal uffizio tutto consacra- 
to, ed intento. 

QueH' Ente provvido al sommo, che ogni cosa con 
ammirabile saviezza , e soavità ordina , e regge , allora 
quando ialini de' suoi servi destina a qualche singoiar 
ministero , va egli stesso per insensibili tratti dispo- 
nendolo a compierne esattamente gli uffiziì , c i doverli 
e a non soccombere al peso di stia destinazione. Cosi 
coli' espatriai ione intimata, colla sterilità di Sara, 
col sacrifizio del figlio disponeva già Iddio il fedele 
Abramo ad essere il Padre di tutti quanti i credenti. 
Così coli' abbandono del seno materno, col domicilio 
nel Tabernacolo , col ministero di Eli disponeva già 
Iddio Samuello ad essere il Giudice, il Duce, il Padre 
del popolo suo. 

Qnfll maraviglia pertanto, che mentre il beneficen- 
tissirao Iddio negli amabili decreti di sua Provvidenza 
destinava di dare a questa precipua sede della Liguria 
nel nostro Lertora ud tenero amorevolissimo Padre & 
quell'età puerile, la quale tanto ne abbisogna, qual 
maraviglia, io dico, ch'egli quasi per insensibili passi 
venisse preparandolo a questa carriera più che non si 
crede difficile? E poiché tanto l'educazion primatic- 
cia influisce siili' indole del fanciulli , io credo certo , 
clie l'Altissimo Iddio ispirasse agli onorati, e pii Ge-. 
nitori di lui quei sensi dì pietà, e quell'amabile pia. 
cidezza di animo, che sì bene trasfusero in questo 
prezioso lor Figlio, e che doveangli poi tornar cosi 
utili neU' insultare ai pargoli il timor santo di Dio, » 
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nel sostenere le noje di quella incori side rata età- 
Quindi avreste veduto il nostro Lbbtoba negli anni 
ancora più teneri dar saggi dì Religione provetta, 
pendere rispettoso dal labbro dei Genitori, e docile 
seguirne gli ammaestramenti, quasi costituendo in se 
stesso l'esemplare di un ottimo fanciullo avanti, clie 
imprimerne in altri lo forme. Ammesso poscia ad ap- 
parare quelle lettere , i rudimenti delle quali doveva 
un giorno egli stesso proporre, quale non ispiegò 
assiduità , ed attenzione , onde poter fin d' allora coli' 
esempio suo rendersi utile alla giovenil scolaresca, 
cui ad imitarsi veniva proposto dagli acculati istitu- 
tori. Ma già quel Dio , che al pietoso uffiziolo avea 
destinato, tra suoi Ministri il chiamava, affinchè 
all'ombra del Santuario meglio apprendesse l'arie 
amorevole di custodir quei cari depositi, che egli vo- 
leva affidarli. Quale intanto dell' ottimo giovane fosse 
il mansueto contegno lutto spirante Religione , com- 
postezza, modestia, e quali spedili passi egli movesse 
nel corso delle sacre scienze , qual chi è conscio a se 
stesso dì aver a percorrere assai più esleso cammino, 
imitile è il dirlo, quando a pruova di fatti tal egli 
si dimostrò appunto , e tal serbossi costantemente , sic- 
come ci sarà ora dato di vedere. 

DiiTatto io osservo, che egli sta ornai per istringersi 
con infrangibili nodi al ministero degli Altari. Ma qui 
fu appunto dove l'Altissimo per più solenne modo 
il suo Levila alla grande impresa dispose. E come già 
un tempo Iddio, ond' eccitare la pia indignazione dello 
ipiraio Figlinolo di Iìuzi, ed indurlo a procurai la 



salute d'iiracllo, lui denunziando l'alto sterminio, 
clic in pena dei suo fallire gli sovrastava, lo sollevò 
in ispirilo a vedere le pessime abbonii Dazioni di loro , 
che nel luogo santo prostravansi d' innanzi ad insen- 
sate Deità; ed offrivano a sozze immagini incensi sa- 
crileghi , e pianto impuro versavano sopra il fato 
sanguinolento di Adone; cosi Iddio ad eccitare nel 
giovine alunno la determinazione magnanima di tutto 
dedicarsi al puerile ammaestramento, gli fè vedere la 
prostituta di Babilonia dall'aureo calice, e dalla gem- 
mata gonna, che il nappo di sueabbomiuazioni ripieno 
largamente versava nel seno dì questo Ligure lido. 
Vide egli allora genitori delle fiere ancor più crudeli 
trascurar la Cristiana istituzione dei loro figlj, onde 
poi questi stranieri ad ogni morale principio nel fior 
degli anni correano senaa rilegno al vizio, ed all'em- 
pietà, tolta rimanendo così ancor la speranza, che i 
religiosi principj installati nel primo sviluppo della ra- 
gione, spiegassero un giorno la loro energia a ricon- 
durre i traviati sopra il sentiero della rettitudine, e 
della giustizia. Vide in conjugali alleanze stringersi 
una stupida gioventù, che ignorando essa medesima i 
rudimenti della Cattolica Fede, se per le domestiche 
cure, e per le maritali incombenze veniva assai volle 
distratta dall' apprendere col ministero della voce le 
vie della salute, incapace era del pari a conoscerle 
perla più profonda ignoranza d' ogni letterario ini- 
ziamento, in cui sì era rimasta fino dagli anni primi, 
onde non era in alcun modo valevole di ammaestrare 
alla pietà la ricevuta prole. Vide insomma la scostumar 



Quindi inùtilmente avverrà, che su di Lui già si 
fissi lo sguardo, e si cerchi, e s'importuni, come ben 
per due fiale fu fatto, perchè s'indossi il peso del 
Pastoral ministero, c non già mica qualunque, né ìli 
luoghi men graditi, e vistosi , ma sibbene dove mag- 
gior era l'onore, maggiore la ricompensa, no: avca 
già egli fermo in cuore, che il suo destino quello esser 
dovea di dirozzar fanciulli, e ammaestrarli a correre 
l'ardua via del Cielo. Inutilmente avverrà , che il Leb- 
tora, quasi per distaccamelo dal caritatevole uffizio, 
come invan si lusingavan taluni, sia ascritto a quell'ono- 
revole consesso Ecclesiastico, di cui non liavvi il mag- 
giore in mezzo a questa Metropolitana Sede, ed in 
cui coloro soltanto voglionsi ammessi, che per chia- 
rella, e per anzianità di marito possano i Seniori ap- 
pellarsi in Israello. . Inutilmente io dissi avverrà ciò, 
mentre ben lungi dal rallentarsi per questo V efficace 
amor suo verso i fanciulli, servirà pel contrario questo 
fatto medesimo a meglio dimostrarne l'energia, e la 
costanza. Ma intanto il Sapientissimo distributore delle 
umane vicende volle cotesto illustre innalzamento del 
Lertorà, affinché la dignità ragguardevole aggiun- 
gesse forza all'esempio dì lui nel consecrarsi alla fan- 
ciullesca, e popolare erudizione. Sorga adunque colui, 
che formò di sua mano l'Altissimo', sorga, ed il fati- 
coso arringo, che gli si offre, e presenta, imprenda 
* correre indefesso, ed animoso. 

Non così, Uditori, furono nei prischi tempi veduti 
gli Atleti più agili, al dire ancora di Paolo, preparati 
da prima, percorrere con emola rapidità il greco sta- 
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dio, e divorare col velicissimo istancabil passo la 
prescritta carriera , come animoso , ed iitancabile il de- 
signato spazio del puerile ammaestramento si accinse 
voglioso a correre, e il proseguì il nostro Lertor* ; 
reso superiore ad Ogni travaglio da quella carità, eh» 
fa lieve ogni impresa più ardua, e da quella celeste 
virtù, che lui aveva comunicato l'Altissimo, suo Mi- 
nistro eleggendolo al grand uopo. Ond' è che al primo 
incontro dell' ascitizio Padre col drapelto di quei fan- 
ciulli, ch'erano stati l'oggetto continuo delle sue orarne: 
Ah e il Cielo vi salvi, panni che loro dicesse, il CicI 
vi salvi, o elette piante del mistico campo. Oh quanto 
il mio etior si rallegra or che alla fine tutto vostro 
sono, e in mezzo a voi, a voi che siete propriamente 
mìo gaudio, e mia corona. No che con più lieto af- 
fetto non mirò l'antico Giacobbe là sull'Egizio Trono 
il suo Giuseppe dopo il lungo piatito sparso per lui > 
■o che più grato non riuscì al buon Tobia l'aspetto 
del reduce Aglio dopo la ricuperata facoltà dello sguar- 
do. Sia dunque, o cari, perpetua la nostra alleanza, 
nè riescano valevoli a disciorla la tribolazione, o l'an- 
gustia, non la nudità', o la miseria, non la persecu- 
zione, 0 i travaglj. *° sa ™ T O strl > Padre, e voi 
sarete i miei figlj , disse, Uditori, il Lhrtora, e to- 
sto pose sollecito la mano all'opera. 

Fuwi già chi stoltamente insegno doversi rispar- 
miare ai pargoli ogni religiosa istituzione, onde offe- 
rirla poi allora soltanto , che eglino abbian raggiunto 
il quarto lustro dell'età loro. Affinchè, si diceva 
Bende dessi allora capaci di conoscere, * di rifletter* 
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possano eleggersi quella foggia di culto , che loro 
meglio arrida. Quasi indifferente cosasi fosse l'adorar 
Dio giusta gt insegnamenti di Gesù Cristo , ovvero 
giusta i delirj di Maometto, quasi libero fosse all'uo- 
mo determinare il culto, cui egli debba prestare 
all' Altissimo , quasi la falsità, e la sussistenza della 
Rivelazione potesse dipendere da ciò, che un im- 
berbe garzone l'ammetta, o la rigetti. Aspettare a 
pailar di Dio allorché al suo tramonto ornai declini 
l'adolescenza? Io per verità non saprei idear mas- 
sima più acconcia, oude formare degli uomini altret- 
tanti atei, onde aprir l'adito il più spazioso all'em- 
pietà , alla depravazion de' costumi. Se le idee religiose 
già profondamente radicate nell'animo non valgono » 
che a stento a reprimere l' impeto delle effervescenti 
passioni, dovrassi differire lino a quel tempo Videa 
d'uri Dio? Oh quanto poco addimostrò di conoscere la, 
natura dell' uomo chi sognò un tale sistema ! Sia dun- 
que la pietà, sia il timor santo di Dio la base dì 
ogni istituzione, che ai pargoli si somministri. Desti 
costituisca il principio di tutta la loro Sapienza. 
Exerceamus, caldamente lo raccomandava ai Geni- 
tori il Grisostomo, exerceamus ad pìetatcm molle* 
Filiorum animo 1 . (1). 

Se di coiai verità fosse persnaso il nostro Lertoka, 
s'ei la secondasse, mentre si dedicava qua) Padre al bea 
de' suoi figlj, voi dì leggieri l'avreste potuto ravvisare 
qualora fatti vi foste ad osservarlo ne IT esercizio dei 
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pietoso suo ministero. Poiché ninna circostanza oppor- 
tuna egli orameltendo, onde informare alla pietà gli 
animi puerili, vedeasi eoa acconcie, e destre maniere 
insinuare a quei giovinetti resistenza, la bontà, la 
giustizia d'un Dio, che ad essi indicava qual fattore 
dell'esser loro, ed avvertirli della decaduta umana 
nanna, ed esporre ad essi i modi pieni di benignità 
dall'Eterna Saviezza adottati a salvazione dell'uomo, 
e additar loro le fonti della grazia Divina, ed isplegar 
quella legge, cui si aveauo a compiere, e raccoman- 
dare i doveri , che ai loro maggiori stringeanli , e tutti 
quanti ad uno ad uno giusta la loro capacità svolgere 
ad essi i dogmi, ed i precetti di nostra Hcligionc san- 
issima, insegnando loro ad amarla nel tempo stesso ( 
in cui cominciavano appena a conoscerla , siccome 
ctisa appunto , che gli slava veracemente a peno era 
quella d' iniziarli alla pietà , ed all' ossequio di lei cat- 
tivare quei cuori non ancor prevenuti, 

0 sante, e pie cure paterne del nostro Lertor* 
quanto foste voi benemerite della puerile insiituzion 
Religiosa! Provvedere alla decenza, alla maestà del 
Cullo in quelle diyote adunanze, impiegando ancora 
il proprio avere domestico, quale distribuiva, e con 
profusione ad altri Kccles instici chiamati da. esso Lnj 
a lavorare nella preziosa sua vigna, consentire a quei 
giovinetti, compiuto IL pio rito, il sollievo d'innocenti 
trastulli., somministrandone egli stesso i mezzi oppor- 
tuni, onde sottrarli alla dissipazione, ed agli scandali 
delle vie, e delle piazze, avvivare talvolta la puerile 
lelìzia colla giocondità di certe ag.ipì temperami, a 



quali solca talvolta J«-dÌcare l'aria pura della cam- 
pagna ; queste, e mille altre , che le angustie del tempo 
Don consentono di rammentare erano le industri ma- 
niere, per cui lo zelante Padre sapea rendere amabile 
& lìglj suoi la sincera pietà. Cosicché ( vedete Uditori, 
come io nulla esagero tanta virtù ) cosicché è facile 
ancora al giorno d' oggi vedere uomini in età già 
avanzati,! quali dai puerili anni loro colti, ed at- 
tratti per sì avveduti modi, non seppero mai più ab- 
bandouare cotesti asili , ed eccitamenti della loro pietà, 
e tutlor vi si recano coi loro lìglj daccanto, onde a 
più centinaia di congregali ascendono ora quelle adu- 
nanze, in cui nei primi anni il Lebtoiu potè comare 
appena pochi individui. 

Inspirava poi divozione, e fervore vedere il nostro 
Lertoha intervenire alle pie festive adunanze di quei 
fanciulli, ed assistervi con tanta pazienza, attenzione, 
e zelo. Egli stesso, onde rendere a figlj suoi de! tutto 
agevole, c comoda la partecipazione dei divini misteri 
trattene! asi le sere, che il dì festivo precedevano 
ncir accoglierli a piedi suoi, commoventi accusatori di 
se medesimi, ed a molte ore riasumeva poi sul mat- 
tino I' amorevole ministero , destando in essi 1 orror 
della colpa, suggerendo loro l'importanza di ben cal- 
care i primi passi nella cristiana carriera. Nè veniva 
cotesto suo paterno ulìizio interrotto, se non dalla pub- 
blica esposizione delle Evangeliche Lezioni, che a se 
lo chiamava, esposizione, cui nel volgare dialetto 
compieva, poiché egli qual padre volea ben essere da 
suoi lìglj inteso, e loro stampare in mente parole, di 
eterna vita. 
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Ni dee già riputarsi, che Tesata assistente conti olia 
da lui prestala qual superior vigilante a mantenere in 
questo Inogo sempre fiorente il buon ordine, dischiuso 
non abbia alla sua grand' anima un vasto campo a 
cogliervi diademi pel Cielo. Mercechè se in nn punto 
congiunte s* olii isserò ai nostri sguardi le lunghe gite, 
cui egli itero otto fiate nel giorno per recarsi a queste 
soglie, e partirne pel corso di oltre a otto lustri, sa- 
remmo a ragione sorpresi dal numera loro straordina- 
rio. Aggiungasi che lui non trattenne giammai colle 
pìoggie dirotte la fredda stagion brumale, nè la lan- 
guida stale giammai spossò del suo fianco la lena. Non 
le dolcissime ore mattutine, non quelle del meriggio gli 
fecer lusinga dolcemente invitandolo a molle quiete. 
Non basta. Il rio seme del morbo maligno , per cui 
fu tolto a' viventi già da parecchi anni set peggiav agli 
in petto , e sebbene od ogni lieve movimento della 
persona riceverne dovesse le trafitture oltre ogni cre- 
dere acerbissime , cessi Dio che la carità di se stesso 
l'abbia mai persuaso a dar volta, e tornarsene vinto 
verso donde movea. L' unico oggetto delle brame sue 
più ardenti allro non era, che poter ad ogni ora essere 
attorniato dal numeroso stuolo de' figlj dolcissimi dell' 
amor suo , e nuli' altro s' avea che colmasse qnell' ani- 
ma bella di delizie maggiori, di quelle purissime, che 
erasi avvezza a fruire nella conversazion dimestica con 
questi avventurati fanciulli : tanto verace è quel detto, 
che là dove ogniuno il suo tesoro ha riposto , tiene 
incessantemente rivolto il suo cuore. 

Che se tanto era ingegnoso lo zelo di questo Fa- 
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dre benefico, e n' erari sì grandi gli sforzi a preser- 
vare le anime a Ini affidate dalla corruzione del vizio, 
chi mi dirà qua! fosse il trasparto di Ini nel tracciare 
i figlj ribellunti, e sedotti, quale la sua dolcezza in 
trattarne le piaghe, quanto lo studio in rivocarli da 
sentieri di perdizione alla strada di vita? Vi rara- 
menti Uditori quell'epoca luminosa, in cui fiaccate al 
Despota furente in riva al Boristene del superbo orgo- 
glio le corna con perdita , ahi troppo per l' Italia 
funesta, tornarsi viddero alle paterne case quei mi- 
seri avanzi di morte. Ahimè quanto deplorabile di 
cotesti infelici era lo Stato ! La necessita tiranna dell* 
uomo aveali sovente spinti a più sacrileghi eccessi, 
la. sfrenata militare licenza, e il triste esempio degli 
altri aveano Spento in tutti il rimorso, e autorizzato 
il delitto. Li ride il nostro Eroe , e dovette in ve- 
dendoli di largo pianto secreto innondare le ciglia. 
Lungi però di smarrirsi, tocco altamente sentissi dalle 
loro sciagure, e ricordando il dolce ministero di Pa- 
dre, che s'era addossato, tutto si die alla cura delle 
lor anime. Adunatili qnindi in questo sacro ricinto 
tanto operò, che i Sacerdoti più valenti della mis- 
sione Spezzarono a que' famelici il pane della divina 
parola pel corso intiero de' santi spirituali esercizj 
( quai volle poi annualmente fossero rinnovati ) , e 
mentre i prodi espugnavan con la voce quell'anime 
del nimico infernale già prede, egli il nostro Lebtoaa 
alto stendendo Mosè novello le palme, la vittoria sup- 
plicava de' combattenti, e il perdono de' vinti. Non 
diversamente , Uditori, se fiume regale da pioggia 
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invernali cresciuto riversò ne' pingui seminati furibondo 
le piene a distruggere le fatiche de' buoi , e degli 
agricoltor le speranze, esce alla campagna il villanelle* 
sollecito, e armata la destra co' rusticali arnesi vola 
anelante a tentare Ogni siepe, a difender d'un palo 
ogni tenera pianta, a risarcire gli oltraggi dell'acquei 
mentre ancor s'odou lontano l'estreme correnti con- 
sumar mormorando nelle sponde Io sdegno. 

Dopo timo ciò non è da stupire, che la pietà dei 
iìglj di luì così eccitata, e nullità riesca di pubblico 
commovente spettacolo allorché al volgersi di ogni 
anno voi li vedete a passo grave , e lento , e colf at- 
titudine della compostezza, e della divozione in can- 
dido ammanto quali Angioli di pace precedere lo 
Sposo della dilezione infinita, mentre questi nelle mi- 
stiche specie, quasi in sacra nube ravvolto si aggira 
per le nostre contrade , I 1 inno devoto cantando con 
voce pure Angelica al suo onor dedicalo. Ma sopra 
tutto deh chi potè frenare sugli ocelli il piamo figlio 
della contentezza divola, allorché nei giorni accetie- 
voli di riconciliazione , e di pienissima indulgenza 
dall'Ecumenico Pastore accordala, cotesti lìglj del 
Lertorì insensibili allo strèpito , ed alla distraziou 
popolare, tutti intenti ad implorar clemenza, e per- 
dono furono visti recarsi al limitare de' sacri Templi 
giusta il prescritto rito con tanto raccoglimento , e 
modestia, quanta sarebbesi potuta aspettarne da al' 
(rettami solitarj attempati , e ila severi Asceti. Deli 
qua! pricgln, o Signore, salirono mai al vostro co- 
spetto in odor d' incenso soa\ e , se quelli non furono* 
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che la Religion del Lbrtoiu a voi sollevò in que' 
tuoi cori puerili. E sopra di chi mai scese lo sguardo 
vostro propizio , e lieto, se dessi non valsero ad ot- 
tenerlo. Trionfi furono questi, Uditori, e solenni at- 
testazioni di quelle religiose cure paterne, con cui il 
Lertora adoperatasi intorno ai pargoli suoi. 

Ma se un Genitore debbe sommamente apprezzare 
la pietosa istituzione della sua prole, debbe però an- 
cora curarne l'ingegno, e con dicevole letteraria istru- 
zioni coltivarlo ~ Doce, avvisava perciò un tempo il 
Savio, doce filium tuum (i). E che? Quel Sapien- 
tissimo Iddìo, il quale accordò all'uomo la facoltà di 
acquistar con Io studio cognizioni molteplici, l'avrà 
egli per avventura accordata invano? Ed io so bene 
che non lutti sono dall' Altissimo destinati a salire in 
pregio di dottrina , nè lutti debbono colla fama del 
loro sapere illustrar le Accademie, e i Licei; ma so 
altresì , che certi primordj di ammaestramento a lutti 
si affanno, si convengono a tutti, e la loro ignoranza 
assaissimo nuoce ancora alla perfetta cristiana erudi- 
zione. E quand' anche neh" addottrinamento elemen- 
tare non si avesse riguardo se non al comodo, ed alla 
soddisfazione dell'essere ragionevole, ciò nondimeno 
sarebbe un lale acquisto , ed esercizio da reputarsi 
moltissimo, mentre ogni altra occupazione, e sollievo 
nè di tutti i tempi è propria, nè di tutti i luoghi; 
laddove cotesla elementare erudizione forma la cura 
della fresca età, ed il trattenimento della vecchiezza, 
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il fregio, ed il lustro della propria fortuna, la con* 
soluzione, e l'asilo dell'avversa. Essa ci piace nel sei! 
della patria, e non ci è di peso nelle straniere con- 
trade, ci è sempre indivisibile, ed opportuna com- 
pagna allato in mezzo alla solitudine, nelle fatiche 
dei viaggi , fra le tenebre della notte ; cosicché se 
ancora noi fossimo stati costituiti dalla natura inca- 
paci di giungerne per noi stessi al possesso, o di spe- 
rimentarne alcuna gradevole sensazione , ciò nulla 
ostante noi dovremmo con occhio di compiacenza, e 
di rispetto risguardare coloro , ì quali il proprio ozio 
sacrificassero, onde somministrare alla Società un cosi 
fatto ornamento, e vantaggio. 

E tal fu per certo ¥ illustre nostro Lbrtofu. Egli 
che qual Padre animato dal più costante affetto verso 
ì pargoli appunto dell' infimo popolo incapaci ad ot- 
tenere per altro modo opportuno ammaestramento, 
intorno alla loro erudizione adoperosst pel lungo corso 
di oltre a otto interi lustri; Egli che non potè essere 
distolto dal caritatevole uffizio neppure per la con- 
tratta infezione di quelli stessi sneidì schifosi inco- 
modi, cui va la mal pulita plebe soggetta; Egli che 
con ogni miglior mezzo adopcravasi , onde attirare 
l' irriflessiva giovinezza, e renderle interessante quel- 
l'istruzione, ora Ì miti rimproveri adoperando, or le 
piacevoli lodi , ed ora quelle ricompense , che più 
poiea in tanta affluenza maggiori, sino a dividere la 
propria frugai refezion mattutina con taluno, che 
solo per brev'ora fosse concorso a ricevere ammae- 
stramento , Egli infine per la cui opera in quegli 



Digiiizcd by Google 



'9 

estremi cai ara itosiss imi tempi, i quali sembravano sorti 
alia sovversione degli ordinamenti migliori, noi ve- 
demmo conservata in mezzo alla nostra patria cotcsta 
istituzione degna di un secolo , die aspira a fissar 
l'epoca propria coli' apice della Filantropìa. Dopo dì 
che non ricorderò di vantaggio, com'egli il nostro 
Lertoìu da sollecitudine piii che paterna stimolato , 
pr-r avventura mancante scorgendo (j naie he giovine Ito» 
o ai solili escrcizj di pietà ne' dì festivi , o nel periodo 
della settimana alle scolastiche lezioni, tosto si recasse 
con diligenza alla sua abitazione vagod' intendere da 
labbro veridico dell assenza Ì motivi. Passerò in silen- 
zio come oltre le Stabilite ore, molte altre ne impie- 
gasse nella puerili- ignizione , coni' egli somministrasse 
ancora del proptìi> erario di ciò , che alla fanciullesca 
istruzione si vuol provveduto, com'egli in (ini: fosse 
tutto disposto a dimettere, persino V autorevole dignità 
che lo fregiava (piale membro dell' l'piscopale Sena- 
to , piuttosto che venir meno all'intrapreso addottrina- 
mento , sebbene giammai non fu che per lui si rima- 
nesse! neglette le obbligazioni incontrate venendo 
scritto a quell' angusto consesso , che anzi oltre l'assi- 
duità che usò mai sempre nel recarsi al colidiano 
salmeggi a mento Divino, perchè assai fornito di pru- 
denza, e di zelo , a lui i rispettabili Colleglli affidati 
vollero iterataraeute per unaoime consentimento gli 
uflhii diversi, speri meni arido ne sempre, anche in cir- 
costante iuiquissiine , t vantaggi più solidi, cose tutte 
eli' io quasi volentieri ommcltcva per tema di far 
miggiore iu essi il cordoglio diccadomt. 



Nulla dunque di questo accennerò dì vantaggio 
Bastando a voi sapere, che siccome egli arcò qual 
vero Padre cotesti innocenti alle sue cure affidali, 
l'inestinguibile suo affetto noo ristringendosi ai primi 
lorannì, anche allora quando già essi stavano per 
abbandonare il ginnasio oltre si spìnse, per abbrac- 
ciare colla sollecitudine sua la serie tutta quanta del 
viver loro , e quegli perchè dalla natura di miglior t 
lume dotato, e per la saviezza commendevole, nel»'? 
scienza dei numeri , nella venustà dei caratteri, nella 
pernia di straniero usi tato linguaggio , dotto colle 
sue cure il rendea , e questi se a lui mostravasì bra- 
moso di soggiornare all'ombra del Santuario , ini- 
liava alle fonti dell'ecclesiastica erudizione, donde 
poi ne veniva, che altri onorifici, e proficui uffizj 
ottenessero nella Società , ed altri ornassero colle loro 
virtù il Sacerdozio, e il Monacato. Avverrà poi for- 
se, che taluno fra tanti suoi fìglj ( e non ne offro 
talvolta ancor la natura degli ingrati a quei Geni- 
tori, che dieder loro la carne, ed il sangue ) avver- 
rà forse, che taluno fra tanti suoi fìglj sconoscente 
si mostri all' amor suo , ed ingiuria li renda in con- 
tracambio ? Non temete , Uditori , che possa saper- 
gliene perciò male il Lertora. Egli sente ancor d'es- 
sergli Padre. Se ne offra l'occasione, ed egli diffon-. 
derà nuovamente sopra l'ingrato i benefizj suoi. Sarà 
per ricercare sussidj'(poichè neppure questo disturbo 
egli ebbe a noja ) sarà che nel ricercare sussidj per 
l' incremento della puerile istruzione , o nel recarsi 
per cotal uopo al limitare superho dei torreggiami 
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Palagi , e dei tetti dorali , sotto a cui abitano i le* 
xiosi figlj del lusso, e della fortuna, o dove le ricche 
merci si adunano dell' industrioso rncrcadante , egli 
riporti delle ripulse, dei motti pungenti, delle oltrag- 
giose maniere ? Ebbene tanto più egli si affaticherà 
intorno all'utile addottrinamento, tanto più si strin- 
gerà al seno i suoi figlj , quanto maggiormente li 
troverà da ogni altro negletti, abbandonati. Che più! 
il credereste Uditori ? Mondare le sale dell' ammae- 
stramento, calzare i fanciulli, rattoppar loro alla me- 
glio che si sapesse le vestimenti , vigile passando a 
tal uopo le notti ancora più lunghe , nettar dalle 
sozzure i loro capi , erano per lui pesanti no , ma 
giocondissimi, ma famigliari trattenimenti. E mara- 
vigleremo noi dopo ciò Uditori, che quelli, cui è 
commessa la enra di qnesto nostro suolo natale , rav- 
visando nel Lertora paterna carità siffatta, Ini pre- 
ponessero a tutta quanta la puerile caritatevole istru- 
zione? 

Ma intanto cotesto infaticabile Ministro , cotesto Pa. 
dre amantissimo dov'è? Ah morte, inesorabile morte 
il rapì al ben de' suoi figlj, all'amor della Patria. E 
furono gli estremi aneliti suoi qual di chi muore ansioso 
intorno alla sorte de' figlj , e i! ricreo ancora in quel 
punto l'imagine della loro presenza. Ah io vi cou- 
fesso , Uditori , che se qua venni animato da qualche 
gradevole idea per la coniiderazion di quel premio, 
che si destinava alla virtù, ora poi io mi sento l'ani, 
no straordinariamente commosso per Unta perdita. 
E come no, Uditori, se qua stesso dove le Unte 
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volte il Lkbtora esercitò il pietoso amor suo, qui 
stesso parrai vedere i drappelli di cotesti suoifjglj, 
die ÌDlorno a questa bara funerea sconsolati , e pian- 
genti stendono a voi, a me supplichevoli le palme 
chiedendo il laro Pndre , nddoraandando Lektora. 
Che passo dirvi o figlj? Lkrtora, e tutto il paterno 
suo amore giù fu. Voi più noi vi vedrete a voi d'in- 
torn» dilatare le viscere della stia carità, e pio ini- 
ziarvi alle vie della salute, e dolce adoperarsi all' ele- 
mentare vostro ammaestramento. Non lo vedrete più. 
Pur raffrenate, o cari, il pianto, che non è del tulio 
spento il vostro Padre. Vive sì , e vivrà in eterno 
la più nobil porzione di lui. Spirto leggiero, e mite 
egli siederà ancora a voi da canto, né deporrà le 
paterne site cure nanti qnel Dio , presso cui giova 
credere, che ito ne sia a cogliere il premio immor- 
tale di sua virtù. Che se alcun neo , effetto della 
terrena fralezza , offuscasse ancora alcun poco il 
bello di queir anima grande , voi o figlj dell' amor 
suo, voi Uditori pace implorate ancora, ed eterno 
riposo al Cittadino egregio , al pio Ministro , all' 
amantissimo Padre. 
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